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RELAZIONE TECNICA 

 

 
1) IDENTIFICAZIONE E DESCRIZIONE DELL’OPERA 
 

L’intervento di progetto previsto di adeguamento dell’incrocio fra le Vie Filzi e Val Comune e 

la SR 482 in comune di Ceneselli (RO) è finalizzato quindi alla eliminazione di una zona di accertata 

pericolosità e riscontrata sinistrosità, derivante dal traffico pesante e veicolare ad alta intensità per 

tutto l’arco della giornata, che di fatto impedisce l’accesso sicuro alla SR482 da parte degli utenti. 

Di fatto l’intervento determinerà la separazione dei flussi veicolari mediante l’installazione 

dell’impianto semaforico che provvederà all’interruzione del transito sulla viabilità principale della 

SR 482 solo in caso di accesso dalle Vie laterali, eliminando quindi le possibili interferenze fra 

veicoli e la conseguente elevata pericolosità dell’incrocio esistente. 

Sul lato Ovest (Via Filzi), nello spazio attualmente utilizzato per il transito veicolare, verrà 

ricavata una aiuola centrale che fungerà da separazione dei flussi di traffico e da contenimento del 

sostegno dell’impianto di illuminazione atto a garantire la corretta illuminazione della zona. 

 
Inquadramento e ambito di intervento 

 

 

 

Via Fabio Filzi, via Val Comune e SR 482 - Area stradale interessata dai lavori. 



Le opere consisteranno nel preventivo scavo e nella creazione del sottofondo stradale, 

realizzazione della aiuola in elementi prefabbricati, nella realizzazione delle linee di alimentazione 

dei componenti l’impianto semaforico costituito da sostegni a portale e lanterne, complete impianto 

di comando e regolazione dei flussi, rifacimento del manto stradale nelle zone interessate 

dall’intervento ed opportuni raccordi alla viabilità esistente, con opportuno dimensionamento delle 

pendenze per lo scolo delle acque meteoriche. 

Le opere saranno completate dalla integrazione dell’impianto di illuminazione previa 

demolizione di quello attuale, fatiscente e dalla posa di opportuna segnaletica orizzontale e verticale a 

norma del Codice della Strada. 

L’intervento risulta in piena sintonia con gli obiettivi dell’art.3 della Legge Regionale n. 

39/1991: la sua realizzazione è finalizzata alla eliminazione situazioni di puntuale pericolo della rete 

stradale Regionale con interventi tesi alla soluzione di situazioni di riconosciuta criticità in 

corrispondenza ad intersezioni a raso in area extraurbana. 

 

2) SOGGETTI DEL CANTIERE e DELLA SICUREZZA 

Il committente dell’Opera è l’Amministrazione Comunale di Ceneselli (RO), nella persona del Responsabile del 
Procedimento, il quale ha nominato: 

 

• Sarà individuato il coordinatore della sicurezza in fase di progettazione ed esecuzione lavori.  
 

L’opera in oggetto sarà affidata a trattativa privata ed i dati relativi alle imprese esecutrici ed ai lavoratori autonomi, 
saranno riportati al momento in cui saranno noti. 

Si Richiede che tutte le ditte in sub-appalto comunichino (a mezzo fax), al coordinatore della sicurezza in fase di 
esecuzione, il loro ingresso in cantiere almeno cinque giorni prima e richiedo inoltre che non vengano mandati nel 
cantiere ditte di artigiani per svolgere la stessa attività che la ditta appaltatrice non riesce a realizzare, con conseguente 
formazione di ulteriori sub – sub – appalti, al fine di garantire un buon coordinamento tra le figure professionali che si 
vengono a trovare nel cantiere in questione. 

Richiedo inoltre che nel cantiere abbiano accesso solo le persone abilitate quali gli operai delle ditte che sono iscritti nel 
P.O.S. consegnato, e di garantire la presenza di almeno un capocantiere per ciascuna impresa presente in cantiere (con 
funzioni di interprete) nel caso sia presenti operai extracomunitari che non conoscano e sappiano parlare la lingua italiana. 

Non sono ammesse in cantiere imprese e/o lavoratori autonomi di cui non sia stata preventivamente 

verificata l’idoneità da parte del CSE. Nell’eventualità che il CSE rilevi in cantiere la presenza di 

ditte e/o lavoratori autonomi non comunicati dovrà procedere alla sospensione delle attività lavorative 

eseguite dall’impresa e/o lavoratore autonomo e segnalare la situazione alla committenza ed al 

responsabile dei lavori. Nell’eventualità che la situazione persista, anche con altre ditte e/o lavoratori 

autonomi, dopo l’eventuale richiamo della committenza o del responsabile dei lavori, costringerà il 

CSE alla segnalazione presso gli Enti competente (Spisal e Ispettorato del Lavoro). 

Ai sensi dell’ Art. 90 del D.Lgs 9 Aprile 2008 n.81, comma 9. lett. a) relativamente agli OBBLIGHI DEL 
COMMITTENTE O DEL RESPONSABILE DEI LAVORI, prima dell’affidamento dei lavori stessi alle imprese, il 
Committente o il Responsabile dei Lavori deve Verificare l’idoneità tecnico-professionale dell’impresa affidataria, 
delle imprese esecutrici e dei lavoratori autonomi in relazione alle funzioni o ai lavori da affidare, con le modalità 
di cui all’allegato XVII del decreto sopraccitato, di cui si riporta un estratto: 

 



Idoneità tecnico professionale: 
 
1. Ai fini della verifica dell’idoneità tecnico professionale le imprese dovranno esibire al committente o al 
responsabile dei lavori almeno: 
a) iscrizione alla camera di commercio, industria ed artigianato con oggetto sociale inerente alla tipologia 
dell’appalto; 
b) Patente a Crediti 
documento di valutazione dei rischi di cui all’articolo 17, comma 1, lettera a) o autocertificazione di cui all’articolo 29, 
comma 5, del presente decreto legislativo; 
c) specifica documentazione attestante la conformità alle disposizioni di cui al presente decreto legislativo, di 
macchine, attrezzature e opere provvisionali; 
d) elenco dei dispositivi di protezione individuali forniti ai lavoratori; 
e) nomina del responsabile del servizio di prevenzione e protezione, degli incaricati dell’attuazione delle misure di 
prevenzione incendi e lotta antincendio, di evacuazione, di primo soccorso e gestione dell’emergenza, del medico 
competente quando necessario; 
f) nominativo (i) del (i) rappresentante (i) dei lavoratori per la sicurezza; 
g) attestati inerenti la formazione delle suddette figure e dei lavoratori prevista dal presente decreto legislativo: 
h) elenco dei lavoratori risultanti dal libro matricola e relativa idoneità sanitaria prevista dal presente decreto 
legislativo; 
i) documento unico di regolarità contributiva di cui al Decreto Ministeriale 24 ottobre 2007; 
1) dichiarazione di non essere oggetto di provvedimenti di sospensione o interdittivi di cui all’art. 14 del presente 
decreto legislativo; 
 
2. I lavoratori autonomi dovranno esibire almeno: 
a) iscrizione alla camera di commercio, industria ed artigianato con oggetto sociale inerente alla tipologia 
dell’appalto; 
b) specifica documentazione attestante la conformità alle disposizioni di cui al presente decreto legislativo di 
macchine, attrezzature e opere provvisionali; 
c) elenco dei dispositivi di protezione individuali in dotazione; 
d) attestati inerenti la propria formazione e la relativa idoneità sanitaria previsti dal presente decreto legislativo; 
e) documento unico di regolarità contributiva di cui al Decreto Ministeriale 24 ottobre 2007; 
3. In caso di sub-appalto il datore di lavoro committente verifica l’idoneità tecnico-professionale dei subappaltatori 
con gli stessi criteri di cui al precedente punto 1. 
 
Ai sensi dell’ Art. 97 del D.Lgs 9 Aprile 2008 n.81, comma 3. lett. b) relativamente agli OBBLIGHI DEL DATORE DI 
LAVORO DELL’IMPRESA AFFIDATARIA, egli deve VERIFICARE LA CONGRUENZA DEI PIANI OPERATIVI DI 
SICUREZZA (POS) DELLE IMPRESE ESECUTRICI RISPETTO AL PROPRIO, PRIMA DELLA TRASMISSIONE DEI 
SUDDETTI PIANI OPERATIVI DI SICUREZZA AL COORDINATORE PER L’ESECUZIONE.  
 
Ai sensi dell’ Art. 101 del D.Lgs 9 Aprile 2008 n.81, relativamente agli OBBLIGHI DI TRASMISSIONE: 
 
- lI committente o il responsabile dei lavori trasmette il piano di sicurezza e di coordinamento a tutte le imprese invitate a 
presentare offerte per l’esecuzione dei lavori.  
-  Prima dell’inizio dei lavori l’impresa affidataria trasmette il piano di sicurezza e coordinamento alle imprese esecutrici e ai 
lavoratori autonomi. 
 
 
-  Prima dell’inizio dei rispettivi lavori ciascuna impresa esecutrice trasmette il proprio piano operativo di 
sicurezza all’impresa affidataria, la quale, previa verifica della congruenza rispetto al proprio, lo trasmette al 
coordinatore per l’esecuzione.  I lavori hanno inizio dopo l’esito positivo delle suddette verifiche che sono 
effettuate tempestivamente e comunque non oltre 15 giorni dall’avvenuta ricezione. 
 



Lavorazioni previste in comune di Ceneselli (RO) 
 

 
 

Descrizione della lavorazione  
 

INSTALLAZIONE DI PALO PORTELLO SEMAFORICO LUMINOSO A LED su  

Via fabio Filzi, via Val Comune e SR 482 - Area stradale interessata dai lavori. 

 

Lavorazioni: 
 

1) Allestimento cantiere con movieri 
2) Prima verrà effettuato il montaggio a terra della struttura  
3) con gru su autocarro di portata adeguata al peso il palo verrà sollevato e installato su plinto già 

predisposto in loco. 
4) 3) Allacciamento all’impianto esistente da elettricista specializzato 

 
(N.B.) 
Durante tutte le operazioni dovranno essere presenti i movieri e la polizia locale per la sorveglianza, 
 

 



 
Particolare IMPIANTO SEMAFORICO da installare: 

 
Incrocio in cui verrà inserito l’impianto semaforico  



 

Aspetti significativi derivanti dal contesto ambientale  

Presenza di sopra e sottoservizi.  

Presenza di pedoni.  

Presenza di traffico su strada provinciale .  

Presenza di frontisti. 

Presenza di fabbricati adiacenti all’area d’intervento.  

 

Analisi dei rischi  

• Investimento da parte di mezzi meccanici, autocarri, automobili, moto, furgoni circolanti sulla 

strada provinciale 

• Ribaltamento dei mezzi meccanici,  

• Caduta dall’alto  

• Caduta del materiale dall’alto,  

• Urti, colpi, impatti, compressioni,  

• Punture, tagli, abrasioni, lesioni,  

• Contatto con linee elettriche aeree,  

• Movimentazione manuale dei carichi  

• Elettrocuzione, folgorazione,  

• Ipoacusia da Rumore  

 

Azioni di coordinamento e misure di sicurezza  

Elementi sostanziali all’esecuzioni dei lavori: 

 

1) Dovranno essere presenti due vigili urbani per la canalizzazione e il fermo del traffico. 

2) Dovranno inoltre essere presenti due movieri per le indicazioni secondo gli ordini dei vigili 

urbani. 

 

3) Prima d’iniziare L’ INSTALLAZIONE DI PALO PORTELLO CON TABELLA PEDONALE LUMINOSA su Via 

Argine Scortico (Frazione Ramedello Basso), Comune di Fratta Polesine (RO )l’impresa esecutrice dovrà 

eseguire idonea delimitazione dell’area interessata e posizionare segnaletica di pericolo 

secondo quanto previsto dal Nuovo Codice della Strada.  

4) L’impresa esecutrice deve avere autorizzazione dei lavori da parte dalla Provincia di Rovigo 

Dovrà essere fatto divieto di accesso ai non addetti ai lavori.  

Le operazioni dovranno sempre essere eseguite all’interno delle aree di cantiere opportunamente 

segnalate e delimitate.  

I mezzi dovranno essere disposti in zona sicura e stabilizzati in funzione dell’avanzamento delle 

rimozioni.  

 

L’ INSTALLAZIONE DI PALO semaforico a led dovrà avvenire dall’alto e gli operatori dovranno fare 

uso di cestello elevatore e si prevede l’uso di autogru di capacità portante in relazione al corpo 

da sollevare e installare .  
 

Gli operatori dovranno inoltre utilizzare idonei DPI anticaduta adeguatamente vincolati durante le 

operazioni di imbragatura del materiale tagliato per la posa a terra. Indossare idonei DPI durante l’uso 

di utensili manuali.  

Gli addetti dovranno essere formati all’uso di DPI di terza categoria e di vestiario ad alta visibilità.  



Informare e formare preventivamente gli addetti sulle corrette modalità ergonomiche di 

movimentazione dei carichi.  

Contenuti specifici del POS dell’impresa esecutrice Il POS dovrà contenere la valutazione dei rischi e 

le misure per la loro eliminazione. In particolare dovranno essere riportate l’elenco delle macchine ed 

attrezzature utilizzate e le relative manutenzioni, nonché l’elenco dei DPI in dotazione al personale.  

 

Impresa esecutrice: impresa esecutrice impianti illuminazione con autogru, cesta e con utilizzo di 

movieri e di assistenza dei vigili urbani. 
Dovranno essere presenti due vigili urbani per la canalizzazione e il fermo del traffico. 

Dovranno inoltre essere presenti due movieri per le indicazioni secondo gli ordini dei vigili urbani. 

 

RISCHI EVIDENZIATI DALL’ANALISI 

 

Descrizione del Pericolo Probabilità Magnitudo Rischio  

(vedasi rischi sopra descritti) Possibile Grave MEDIO 3 

 

 
 

CONDIZIONI A CONTORNO: 
 

LA LINEA ELETTRICA DI ALIMENTAZIONE DELL’IMPIANTO SEMAFORICO. Dovrà essere 
staccata E DOVRA’ ESSERE EFFETTUATO l’allacciamento DELL’ALIMENTAZIONE 
ELETTRICA DEL NUOVO PORTALE DA PERSONALE SPECIALIZZATO. 
Oltre alla linea sopra riportata si potrebbero verificare altresì la situazione di dover operare in 

prossimità di altre linee aeree (Elettrica Enel Telecom, etc.). Durante l’esecuzione dei lavori in 

prossimità di dette linee dovranno essere seguite le indicazioni qui sotto riportate. Procedure, Misure 

Preventive e Protettive per la presenza di linee elettriche aeree e interrate Prima dell’inizio dei lavori 

è necessario: verificare:  mediante ENEL distribuzione, l’effettiva tensione nominale delle linee 

interferenti con i punti luce esistenti;  con idonea strumentazione, la distanza dei conduttori della 

linea aerea dalla sommità del palo di illuminazione pubblica. prevedere:  se il lavoro viene svolto a 

distanza superiore a DA9, da calcolarsi in base alla tensione nominale della linea, come da tabella 

sottostante non si applica la norma CEI 11-27 in quanto, per legge, non si è in presenza di rischio 

elettrico. Nell’eventualità che ci si debba avvicinare a più di DA9 e comunque fino ad un massimo di 

Dv si rientra nel lavoro non elettrico. Se il lavoro non elettrico viene svolto da PES o PAV, queste 

sono persone formate e non è necessario che applichino particolari procedure in quanto sanno 

valutare il rischio elettrico e sanno che non devono andare al disotto della distanza Dv per non dover 

applicare la procedura del lavoro in prossimità. Se il lavoro non elettrico viene svolto da PEC deve 

invece attenersi alle procedure introdotte dalla nuova edizione della norma CEI 11-27. Prescrizioni 

per l’esecuzione del lavoro non elettrico:  si è in presenza di un “lavoro non elettrico” quando il 

lavoro si svolge ad una distanza dalla parte in tensione accessibile, compresa fra la Dv e la DA9. 

Oltre DA9 non c’è rischio elettrico e non si deve applicare nessuna procedura della norma CEI 11-27. 

 Le procedure da seguire sono diverse a seconda che il lavoro sia eseguito: 1) soltanto da PES o 

PAV: in questo caso, tenuto conto della loro formazione, non è necessario che esse non adottino 

procedure di sicurezza se non quelle necessarie per evitare di invadere la 

distanza DV (in quest’ultimo caso dovrebbero applicare le procedura del lavoro elettrico in 



prossimità). 2) anche da PEC, assieme a PES o PAV: in questo caso il rischio elettrico deve essere 

gestito da una PES attraverso azioni di supervisione o sorveglianza (quest’ultima può essere svolta 

anche da PAV) senza necessità di elaborare documenti scritti (Piani di lavoro, Piani di intervento, 

ecc.). 3) soltanto da PEC: nel caso in cui l’attività comporti l’utilizzo di mezzi o attrezzi il cui uso dia 

luogo al pericolo dovuto soltanto all’altezza da terra nei confronti di una linea elettrica sovrastante, 

non sono necessarie né la supervisione né la sorveglianza se viene applicata la misura di sicurezza 

prevista dall’art. 6.4.4 della norma, la quale consiste nel fare in modo che l’altezza da terra dei mezzi 

o attrezzi nel massimo sbraccio possibile (compresa quella di una persona e degli attrezzi o mezzi da 

lei maneggiati, ad esempio su una piattaforma) non superi nel punto più basso della linea: · 4,00 m da 

terra se la linea è in Bassa o Media tensione (≤ 35 kV); · 3,00 m da terra per le linee in Alta tensione 

(>35 kV).  Se il Datore di lavoro ha necessità di superare le altezze da terra di cui sopra oppure 

deve eseguire lavori in vicinanza per i quali il pericolo non è dovuto soltanto all’altezza da terra (ad 

esempio c’è il rischio di invadere la DV lateralmente), deve far predisporre un documento di 

valutazione delle distanze ed eventualmente delle altre condizioni di sicurezza, rivolgendosi a una 

PES (ad esempio un installatore elettrico con tale qualifica) oppure a un professionista esperto 

nell’applicazione della Norma CEI 11-27operare in giornate e in orari con le linee non in tensione, in 

accordo con l’ente che le gestisce. organizzare:  incontri di formazione con i lavoratori, specifica 

per il cantiere. Durante i lavori: osservare:  quanto stabilito in sede preliminare, ed indicato nel PSC 

e nel POS, relativamente a: • presenza delle linee elettriche; • prescrizioni per l’esecuzione del lavoro 

non elettrico. verificare sul posto:  per quanto possibile personalmente, la correttezza delle 

informazioni avute, che spesso possono essere imprecise, soprattutto per quanto riguarda la reale 

posizione delle linee. è inoltre necessario:  non svolgere lavorazioni ad una distanza inferiore a 

quelle previste dalla normativa (riportate sopra) dalle linee elettriche nude in tensione, tenendo conto 

anche del massimo ingombro dei materiali sollevati;  se previsto dalla tipologia dell’attrezzatura, 

collegare a terra il generatore di corrente elettrica. segnalare:  ogni situazione di rischio non prevista 

o sottovalutata. 

Nel caso di cavi elettrici in tensione interrati o in cunicolo l’impresa affidataria ha l’onere di: • 

rilevare e segnalare in superficie il percorso e la profondità delle linee quando interessino 

direttamente la zona di lavoro; 

 

 

 
 

 



TRALICCI DI SOSTEGNO DI LINEE ELETTRICHE ALL’INTERNO O AI CONFINI DEL 

CANTIERE  

X Presenti  

Non presenti  

 

In caso di cantieri di notevole dimensione può verificarsi la situazione in cui non soltanto sia presente 

una linea elettrica aerea ma anche un traliccio di sostegno; questo causa un grave rischio per gli 

addenti nel caso in cui un fulmine colpisca la linea elettrica o in caso di guasto verso terra della linea 

costituente l’elettrodotto, che determinano un grave rischio soprattutto per quanto riguarda le tensioni 

di passo. Se si verifica questa condizione si deve prendere contatti con l’ente distributore per 

conoscere le caratteristiche e l’ubicazione dei dispersori del traliccio e per concordare i 

provvedimenti che è necessario adottare, questi possono essere costituiti da: • collegamento in 

parallelo dei dispersori del traliccio all’impianto di terra del cantiere; • modifica ubicazione dei 

dispersori del traliccio; • recintare la zona in cui sono ubicati i dispersori; • asfaltare il terreno per 

ridurre l’entità di eventuali tensioni di contatto o di passo.  

 

 
 

 

CONDUTTURE SOTTERRANEE  

X Presenti  

Non presenti  

 

Nonostante gli scavi siano ridotti a ad una profondità limitata di 40-50 centimetri non è possibile 

escludere a priori il possibile contatto degli organi meccanici dei mezzi escavatori con tubazioni 

interrate. Il percorso delle linee gas alta pressione è riportato sempre nella tavola “PdR 1.4 Fasce di 

rispetto, limiti di arretramento, vincoli di rispetto impianti tecnologici” del P.G.T. Piano di Governo 

del Territorio, riportata in precedenza. Qualora non siano disponibili elaborati grafici georeferenziati 

degli impianti presso gli enti/aziende erogatrici del servizio, si dovranno adottare strumentazioni 

(georadar, ecc.) che consentano di ottenere i dati necessari. Il rilievo delle reti interrate deve fornire 

informazioni sulla tipologia, sul percorso seguito e sulla profondità. 

Procedure, Misure Preventive e Protettive per la presenza di linee gas  

Nel caso di presenza di linee di distribuzione del gas  

l’impresa affidataria ha l’onere di: • seguire le misure essenziali di sicurezza concordate con l’ente 

gestore della linea; 

rilevare e segnalare preventivamente in superficie il percorso e la profondità degli elementi e stabilire 

modalità di esecuzione dei lavori tali da evitare l’insorgenza di situazioni pericolose sia per i lavori da 

eseguire, sia per l’esercizio delle reti; • nel caso di lavori di scavo che interferiscono con tali reti è 

necessario prevedere sistemi di protezione e sostegno delle tubazioni messe a nudo, al fine di evitare 

il danneggiamento delle medesime ed i rischi conseguenti, lo scavo dovrà procedere manualmente 



fino alla messa in sicurezza della tubazione stessa; • procedere con cautela nei lavori di scavo, 

limitando vibrazioni e scuotimenti del terreno e procedendo per strati successivi, evitando affondi che 

provochino il franamento del contorno; • i lavori devono essere eseguiti sotto la diretta sorveglianza 

di un preposto; • durante i lavori deve essere vietato fumare o usare fiamme libere nonché 

attrezzature che possono provocare scintille; • qualora non sia possibile disattivare il tratto di rete 

interessato è necessario che l’impresa esecutrice attivi un sistema di comunicazione diretto ed 

immediato con l’ente gestore tale rete per la sospensione dell’erogazione nel caso di pericolo, • 

durante l’esecuzione dei lavori l’impresa affidataria ha l’obbligo di verificare, anche 

strumentalmente, la eventuale presenza di fughe di gas. Procedure, Misure Preventive e Protettive per 

la presenza di linee acqua Nel caso di presenza di linee di distribuzione di acqua l’impresa affidataria 

ha l’onere di: • provvedere a rilevare e segnalare in superficie il percorso e la profondità; • nel caso di 

lavori di scavo che possono interferire con le reti suddette o attraversarle è necessario prevedere 

sistemi di protezione e di sostegno delle tubazioni, al fine di evitare il danneggiamento ed i rischi che 

ne derivano; • procedere con cautela, limitando le azioni di disturbo al contorno delle reti medesime 

(vibrazioni, scuotimenti, franamenti); • qualora i lavori interferiscano direttamente con le suddette 

reti è necessario mettere a nudo ed in sicurezza le tubazioni, procedendo manualmente e sotto la 

diretta sorveglianza di un preposto. Durante l'esecuzione delle suddette fasi di lavoro è necessario 

organizzare la pronta interruzione dell'alimentazione al tratto di rete interessata dai lavori, da attivare 

in caso di necessità. Procedure, Misure Preventive e Protettive per la presenza di reti fognarie Nel 

caso di presenza di reti fognarie l’impresa affidataria ha l’onere di: • rilevare e segnalare in superficie 

il percorso e la profondità delle reti; • durante lavori di scavo, la presenza, anche al contorno, di reti 

fognarie deve essere nota, poiché costituisce sempre una variabile importante rispetto alla consistenza 

e stabilità delle pareti di scavo sia per la presenza di terreni di rinterro, sia per la possibile formazione 

di improvvisi vuoti nel terreno (tipici nel caso di vetuste fognature dismesse), sia per la presenza di 

possibili infiltrazioni o inondazioni d’acqua dovute a fessurazione o cedimento delle pareti qualora 

limitrofe ai lavori di sterro; • procedere con cautela; le pareti di scavo e le armature in corrispondenza 

di tali reti devono essere tenute sotto controllo da parte di un preposto; • quando la distanza tra lo 

scavo aperto e la rete fognaria preesistente non consente di garantire la stabilità della interposta parete 

è necessario mettere a nudo la conduttura e proteggerla contro i danneggiamenti. 

 

CANTIERE IN UNA STRADA A TRAFFICO INTENSO  

X Presenti 

 Non presenti  

Nelle strade del centro si potrebbe verificare, in alcuni orari di punta, un elevato livello di traffico 

veicolare e pedonale. In queste situazioni l’impresa, oltre a posizionare la segnaletica adeguata, 

prevista nel presente PSC e conforme al codice della strada, dovrà prevedere la presenza di due 

dipendenti che svolgano le funzioni di movieri, forniti di paletta rossa e verde e di indumenti ad 

alta visibilità, con il compito di regolarizzare il traffico. In questa  zona con particolari 

problematiche (incroci, curve, fabbriche , etc.) dovrà essere preventivamente contattato il corpo dei 

Vigili Urbani per avere la presenza dei vigili stessi, con eventuali ulteriori prescrizioni. 

 Inoltre, in caso di traffico elevato dovuto a particolari condizioni temporanee (uscita personale da 

fabbrica, , etc.) si dovrà valutare la possibilità di sospendere temporaneamente i lavori per essere 

ripresi una volta cessate le cause 

 

 

 
 



Schede delle lavorazioni  
e delle macchine/attrezzature 

 

AUTOCARRO CON PIATTAFORMA AEREA 
 

DESCRIZIONE 

 

Attrezzatura utilizzata per il sollevamento di personale addetto alle 

lavorazioni in altezza di vario genere. 

 

 

 

RISCHI EVIDENZIATI DALL’ANALISI 

 

Descrizione del Pericolo Probabilità Magnitudo Rischio  

Rumore Come da valutazione specifica  

Elettrocuzione Possibile Grave MEDIO 3 

Investimento Possibile Grave MEDIO 3 

Caduta di materiale dall'alto Possibile Grave MEDIO 3 

Caduta dall'alto Possibile Grave MEDIO 3 

Punture, tagli e abrasioni Possibile Modesta BASSO 2 

Urti, colpi, impatti e compressioni Possibile Modesta BASSO 2 

Ribaltamento Improbabile Grave BASSO 2 

 

 

MISURE DI PREVENZIONE E PROTEZIONE ED ISTRUZIONI PER GLI ADDETTI 

 

Oltre alle misure generali di prevenzione e protezione nei confronti dei singoli Rischi individuati e 

riportati nella sezione specifica della relazione introduttiva, i lavoratori che utilizzeranno la presente 

attrezzatura dovranno attenersi alle seguenti istruzioni ed osservare le sottoriportate misure di 

prevenzione e protezione: 

 

Generale  



 

 Utilizzare sempre i dispositivi di protezione individuali previsti 

 L'attrezzatura dovra' essere corredata da un libretto d'uso e manutenzione (art. 71, comma 4, 

D.Lgs. 81/08) 

 L'attrezzatura deve possedere, in relazione alle necessità della sicurezza del lavoro, i necessari 

requisiti di resistenza e di idoneità ed essere mantenuta in buono stato di conservazione e di 

efficienza 

 L' attrezzatura di lavoro deve essere installata, disposta ed usata in maniera tale da ridurre i 

rischi per i loro utilizzatori e per le altre persone (punto 1.1 Allegato D.Lgs. 81/08) 

 Se l'attrezzatura di lavoro manovra in una zona con presenza di lavoratori, devono essere 

stabilite e rispettate apposite regole di circolazione. In particolare si devono prendere misure 

organizzative atte e evitare che lavoratori a piedi si trovino nella zona di attività di attrezzature di 

lavoro semoventi. Qualora la presenza di lavoratori a piedi sia necessaria per la buona esecuzione 

dei lavori, si devono prendere misure appropriate per evitare che essi siano feriti dall' attrezzatura 

(punti 2.2 e 2.3, Allegato VI D.Lgs. 81/08) 

 I mezzi di sollevamento e di trasporto devono essere scelti in modo da risultare appropriati, 

per quanto riguarda la sicurezza, alla natura, alla forma e al volume dei carichi al cui 

sollevamento e trasporto sono destinati, nonché alle condizioni d'impiego con particolare 

riguardo alle fasi di avviamento e di arresto (Punto 3.1.1, Allegato VI, D.Lgs. 81/08) 

 Quando due o più attrezzature di lavoro che servono al sollevamento di carichi non guidati 

sono installate o montate in un luogo di lavoro di modo che i loro raggi d'azione si intersecano, è 

necessario prendere misure appropriate per evitare la collisione tra i carichi e/o elementi delle 

attrezzature di lavoro stesse (Punto 3.2.1, Allegato VI, D.Lgs. 81/08) 

 I ganci utilizzati nei mezzi di sollevamento e di trasporto devono portare in rilievo o incisa la 

chiara indicazione della loro portata massima ammissibile. (Punto 3.1.3, Allegato V - 

D.Lgs.81/08) 

 I percorsi riservati all'autogru con  piattaforma aerea presentano un franco di almeno 70 

centimetri per la sicurezza del personale a piedi. 

 Le modalità di impiego dell'autogru con piattaforma aerea  ed i segnali prestabiliti per 

l'esecuzione delle manovre vengono richiamati con avvisi chiaramente leggibili. 

 Verificare che l'autogru con piattaforma aerea sia posizionata in modo da lasciare lo spazio 

sufficiente per il passaggio pedonale o delimitare la zona d'intervento 

 

Caduta di materiale dall'alto  

 

 Gli accessori di sollevamento devono essere scelti in funzione dei carichi da movimentare, dei 

punti di presa, del dispositivo di aggancio, delle condizioni atmosferiche nonché tenendo conto 

del modo e della configurazione dell'imbracatura. Le combinazioni di più accessori di 

sollevamento devono essere contrassegnate in modo chiaro onde consentire all'utilizzatore di 

conoscerne le caratteristiche qualora esse non siano scomposte dopo l'uso (Punto 3.1.6, Allegato 

VI, D.Lgs. 81/08) 

 Non è consentito far passare i carichi al di sopra di luoghi di lavoro non protetti abitualmente 

occupati dai lavoratori. In tale ipotesi, qualora non sia possibile in altro modo il corretto 

svolgimento del lavoro, si devono definire ed applicare procedure appropriate. (punto 3.1.5, 

Allegato VI, D.Lgs. 81/08) 

 Durante l'uso della gru a torre su rotaia dovrà essere posizionata una specifica segnaletica di 

sicurezza (attenzione ai carichi sospesi, vietato sostare o passare sotto i carichi sospesi, ecc.). 

 Sull'autogru con piattaforma aerea dovra' essere indicata in modo visibile la portata. 

 



Elettrocuzione  

 

 Prima dell'uso della attrezzatura, verificare che nella zona di lavoro non vi siano linee 

elettriche aeree che possano interferire con le manovre 

 

Investimento  

 

 Durante l'utilizzo dovrà essere esposta una segnaletica di sicurezza richiamante l'obbligo di 

moderare la velocità. 

 Se l' attrezzatura di lavoro manovra in una zona di lavoro, devono essere stabilite e rispettate 

apposite regole di circolazione (Punto 2.2, Allegato VI, D.Lgs. 81/08) 

 

 

DISPOSITIVI DI PROTEZIONE INDIVIDUALE OBBLIGATORI (D.P.I.) 

 

I lavoratori addetti all’ utilizzo dovranno impiegare i seguenti D.P.I. con marcatura “CE” : 

 

 

Elmetto Guanti Calzature Cuffia Antirumore 
In polietilene o ABS Edilizia Antitaglio Livello di Protezione S3 In materiale plastico 

UNI EN 397 UNI EN 388,420 UNI EN 345,344 UNI EN 352-1 

    
Antiurto, elettricamente isolato 

fino a 440 V 

Guanti di protezione contro i 

rischi meccanici 

Antiforo, sfilamento rapido e 

puntale in acciaio 
Protezione dell’udito 

 

 

Indumenti Alta 

Visib. 
Imbracatura 

Giubbotti, tute, ecc. Imbracatura corpo intero 

UNI EN 471 UNI EN 361 

  
Utilizzare in caso di scarsa 

visibilità o lavori notturni 
Per sistemi anticaduta 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 



 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



AUTOGRU SU AUTOCARRO 

 

 
 

 



 
 



 
 

 



 

 
 



 
 

 



 

 

 



 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

 

 

 
 

 



 

 

 

 
 

 

 

 

 

 

 



 

 

 

 
 

 



 

ATTREZZATURA PRESENTE 

AUTOCARRO 
 

DESCRIZIONE 

 

Mezzo di trasporto di materiali in genere ed utilizzato per il carico e scarico 

di attrezzature, materiali edili, materiale di risulta delle lavorazioni, ecc.  

 

L'automezzo dovrà attenersi alle disposizioni relative alla viabilità di 

cantiere e dovrà essere accompagnato da un preposto dall'ingresso fino al 

sito di carico o scarico. 

 

 

RISCHI EVIDENZIATI DALL’ANALISI 

 

Descrizione del Pericolo Probabilità Magnitudo Rischio  

Investimento Possibile Grave MEDIO 3 

Calore, fiamme, esplosione Improbabile Greve BASSO 2 

Urti, colpi, impatti e compressioni Possibile Modesta BASSO 2 

Incidenti tra automezzi Improbabile Grave BASSO 2 

Caduta di materiale dall’alto Improbabile Grave BASSO 2 

Ribaltamento Improbabile Grave BASSO 2 

 

 

MISURE DI PREVENZIONE E PROTEZIONE ED ISTRUZIONI PER GLI ADDETTI 

 

Oltre alle misure generali di prevenzione e protezione nei confronti dei singoli Rischi individuati e 

riportati nella sezione specifica della relazione introduttiva, i lavoratori che utilizzeranno la presente 

attrezzatura dovranno attenersi alle seguenti istruzioni ed osservare le sottoriportate misure di 

prevenzione e protezione: 

 

Generale  

 

 Utilizzare sempre i dispositivi di protezione individuali previsti 

 L'attrezzatura deve possedere, in relazione alle necessità della sicurezza del lavoro, i necessari 

requisiti di resistenza e di idoneità ed essere mantenuta in buono stato di conservazione e di 

efficienza 

 L' attrezzatura di lavoro deve essere installata, disposta ed usata in maniera tale da ridurre i 

rischi per i loro utilizzatori e per le altre persone (punto 1.1 Allegato D.Lgs. 81/08) 

 Se l'attrezzatura di lavoro manovra in una zona con presenza di lavoratori, devono essere 

stabilite e rispettate apposite regole di circolazione. In particolare si devono prendere misure 

organizzative atte e evitare che lavoratori a piedi si trovino nella zona di attività di attrezzature di 

lavoro semoventi. Qualora la presenza di lavoratori a piedi sia necessaria per la buona esecuzione 



dei lavori, si devono prendere misure appropriate per evitare che essi siano feriti dall' attrezzatura 

(punti 2.2 e 2.3, Allegato VI D.Lgs. 81/08) 

 Verificare il funzionamento dei dispositivi di manovra posti sulla piattaforma e sull'autocarro 

 Pulire convenientemente il mezzo curando gli organi di comando 

 Assicurarsi della corretta chiusura delle sponde 

 Le attrezzature di lavoro mobili dotate di un motore a combustione possono essere utilizzate 

nella zona di lavoro soltanto qualora sia assicurata una quantità sufficiente di aria senza rischi per 

la sicurezza e la salute dei lavoratori (Punto 2.5, Allegato VI, D.Lgs. 81/08) 

 

Caduta di materiale dall'alto  

 

 Non caricare materiale sfuso oltre l'altezza delle sponde 

 

Investimento  

 

 Durante l'uso dovrà essere impiegato un lavoratore a terra per operazioni di retromarcia o 

comunque difficili. 

 Durante l'utilizzo su strada non all'interno di un'area di cantiere, dovrà essere attaccato 

posteriormente un pannello a strisce bianche e rosse integrato da un segnale di 'passaggio 

obbligatorio' 

 Durante l'utilizzo dovrà essere esposta una segnaletica di sicurezza richiamante l'obbligo di 

moderare la velocità. 

 Segnalare l'operatività del mezzo col girofaro in area di cantiere 

 Se l' attrezzatura di lavoro manovra in una zona di lavoro, devono essere stabilite e rispettate 

apposite regole di circolazione (Punto 2.2, Allegato VI, D.Lgs. 81/08) 

 Durante l'uso dell'autocarro dovranno essere allontanati i non addetti mediante sbarramenti e 

segnaletica di sicurezza (vietato sostare, vietato ai non addetti ai lavori, ecc.). 

 Verificare accuratamente l'efficienza dei dispositivi frenanti e di tutti i comandi in genere 

prima di utilizzare l'autocarro 

 Verificare l'efficienza delle luci, dei dispositivi di segnalazione acustici e luminosi prima di 

utilizzare l'autocarro 

 Dovrà essere garantita la visibilità del posto di guida prima di utilizzare l'autocarro 

 Verificare che la pressione delle ruote sia quella riportata nel libretto d'uso dell'autocarro 

 

Calore, fiamme, esplosione  

 

 Durante i rifornimenti di carburante spegnere il motore e non fumare 

 Dotare le macchine operatrici di estintori portatili a polvere 

 

Ribaltamento  

 

 Controllare che i percorsi in cantiere siano adeguati per la stabilità dell'autocarro 

 

Incidenti tra automezzi  

 

 Eseguire le operazioni di revisione e manutenzione necessarie al reimpiego, con particolare 

riguardo per i pneumatici e freni, segnalando eventuali anomalie 



 

DISPOSITIVI DI PROTEZIONE INDIVIDUALE OBBLIGATORI (D.P.I.) 

 

I lavoratori addetti all’ utilizzo dovranno impiegare i seguenti D.P.I. con marcatura “CE” : 

 

Elmetto Guanti Calzature 
In polietilene o ABS Edilizia Antitaglio Livello di Protezione S3 

UNI EN 397 UNI EN 388,420 UNI EN 345,344 

   
Antiurto, elettricamente isolato 

fino a 440 V 

Guanti di protezione contro i 

rischi meccanici 

Antiforo, sfilamento rapido e 

puntale in acciaio 

 

 
 

Segnaletica dì sicurezza 
 
La segnaletica di sicurezza sarà conforme a quanto disposto dal D.Lgs. 81/2008 (ex D.Lgs. 14 agosto 1996 n. 493).  
Sulla viabilità esterna al cantiere dovranno essere apposti i cartelli previsti dal codice della strada, a segnalare l’uscita dei 
mezzi di cantiere e per gestire la viabilità ordinaria e residenziale, in particolare i seguenti: 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Nel cantiere, quando i rischi individuati dalla valutazione effettuata ” non possono essere evitati o sufficientemente limitati 
con misure, metodi o sistemi di organizzazione del lavoro, o con mezzi tecnici di protezione collettiva, il datore di lavoro fa 
ricorso alla segnaletica di sicurezza allo scopo di: 
- avvertire di un rischio o di un pericolo le persone esposte 
- vietare comportamenti che potrebbero causare pericolo 
- prescrivere determinati comportamenti necessari ai fini della sicurezza 
- fornire indicazioni relative alle uscite di sicurezza o ai mezzi di soccorso o di salvataggio 
- fornire altre indicazioni in materia di prevenzione e sicurezza 
La segnaletica da utilizzarsi dovrà essere conforme a quanto stabilito dal D.Lgs. 81/2008. 
Non sarà ritenuto sufficiente la sola apposizione del cartello di rischio generico all’accesso del cantiere se non seguito da 
ulteriori segnalazioni in corrispondenza dei luoghi specifici, possibile sorgente di rischio. 
Particolare formazione dovrà essere impartita in merito alla segnaletica gestuale ed ai lavoratori che non conoscono la 
lingua italiana. 
Sulla viabilità esterna al cantiere dovranno essere apposti i cartelli previsti dal codice della strada, a segnalare l’uscita dei 
mezzi di cantiere e per gestire la viabilità ordinaria e residenziale. Il posizionamento della segnaletica comunque dovrà 
sempre avvenire in accordo con il Comando dei Vigili Urbani locali e degli Enti proprietari delle strade (Comune – 
Provincia). Nei POS delle ditte coinvolte nell’esecuzione delle opere stradali e che dovranno provvedere all’allestimento 



della relativa segnaletica, dovranno essere inseriti gli schemi di posizionamento della segnaletica stessa in funzione delle 
varie aree di lavoro.  
 
Anche per i segnali gestuali per il coordinamento tra gli operatori a terra e gli operatori addetti alla movimentazione con i 
mezzi meccanici quali escavatori, terne, pale meccani9che e ruspe, si dovranno rispettare le prescrizioni del  
D. Lgs. 81/2008, che vengono richiamate nella tabella sottostante: 
 
 

Significato Descrizione Figura 

Inizio 
Attenzione 
Presa di comando 

Le due braccia sono aperte in senso 
orizzontale, le palme delle mani rivolte 
in avanti 

 

Alt 
Interruzione 
Fine del movimento 

Il braccio destro è teso verso l’alto, con 
la palma della mano destra rivolta in 
avanti 

 

Fine delle operazioni 
Le due mani sono giunte all’altezza del 
petto 

 

Sollevare 
Il braccio destro, teso verso l’alto, con 
la palma della mano rivolta in avanti, 
descrive lentamente un cerchio 

 

Abbassare 

Il braccio destro, teso verso il basso, 
con la palma della mano destra rivolta 
verso il corpo, descrive lentamente un 
cerchio 

 

Distanza verticale Le mani indicano la distanza 

 

Avanzare 

Entrambe le braccia sono ripiegate, le 
palme della mani rivolte all’indietro, gli 
avambracci compiono movimenti lenti 
in direzione del corpo 

 

Retrocedere 

Entrambe le braccia sono ripiegate, le 
palme delle mani rivolte in avanti, gli 
avambracci compiono movimenti lenti 
che s’allontanano dal corpo 

 

A destra rispetto al segnalatore 

Il braccio destro, teso più o meno 
lungo l’orizzontale, con la palma della 
mano destra rivolta verso il basso, 
compie piccoli movimenti lenti nella 
direzione. 

 



Significato Descrizione Figura 

 
A sinistra rispetto al segnalatore 

Il braccio sinistro, teso più o meno 
lungo l’orizzontale, con la palma della 
mano sinistra rivolta verso il basso, 
compie piccoli movimenti lenti nella 
direzione. 

 
Distanza orizzontale Le mani indicano la distanza 

 
Pericolo 
Alt o arresto d’emergenza 

Entrambe le braccia tese verso l’alto, 
le palme rivolte in avanti 

 

Movimento lento I gesti convenzionali utilizzati per 
indicare i movimenti sono effettuati 
molto lentamente 

 

Movimento rapido I gesti convenzionali utilizzati per 
indicare i movimenti sono effettuati con 
maggiore rapidità 

 

 

La durata del cantiere sarà di un solo giorno  
 
 
Segnaletica Stradale 
Sulla viabilità esterna al cantiere dovranno essere apposti i cartelli previsti dal codice della strada, a segnalare l’uscita dei 
mezzi di cantiere e per gestire la viabilità ordinaria e residenziale, si riporta di seguito un estratto del D.M. 10 Luglio 2002 
per la predisposizione della segnaletica stradale, che comunque dovrà sempre avvenire in accordo con il Comando dei 
Vigili Urbani locali e degli Enti proprietari delle strade (Comune – Provincia).  

 

Si riportano alcune rappresentazioni di allestimento della segnaletica stradale da 
utilizzare nelle varie fasi operative in funzione dell’avanzare dei lavori, nei POS delle ditte 
esecutrici dovranno essere inseriti gli schemi di segnaletica specifici per l’area 
interessata in funzione delle proprie lavorazioni da eseguire:  

 
 
  

 La presenza del cantiere può rendere necessario l’utilizzo anche di altri segnali, quali 
ad esempio: 
- Mezzi di lavoro in azione; 
- Strada deformata; 

 

SCHEMI DI CANTIERE STRADALE APPLICABILE DURANTE LE LAVORAZIONI 

 
 
 
 CANTIERE OPERATIVO IN ORE DIURNE: 

- su strada locale a doppio senso di marcia; 
- di durata <  a 2 gg; 
- che occupa anche il marciapiede; 
- vicino ad attraversamenti pedonali; 
- che determina una strettoia di larghezza inferiore a 5,60 mt; 



- con transito a senso unico alternato a vista; 

 

 
 La presenza del cantiere può rendere necessario l’utilizzo anche di altri segnali, quali 

ad esempio: 
- Mezzi di lavoro in azione; 
- Strada deformata; 

 



 
 
 
 CANTIERE OPERATIVO IN ORE DIURNE: 

- su strada locale a doppio senso di marcia; 
- di durata <  a 2 gg; 
- che occupa anche il marciapiede; 
- lontano da attraversamenti pedonali; 
- che determina una strettoia di larghezza inferiore a 5,60 mt; 
- con transito a senso unico alternato a vista; 

 

 
 La presenza del cantiere può rendere necessario l’utilizzo anche di altri segnali, quali 

ad esempio: 
- Mezzi di lavoro in azione; 
- Strada deformata; 

 



 
 
  
 
 
 CANTIERE OPERATIVO IN ORE DIURNE: 

- su strada locale a doppio senso di marcia; 
- di durata < a 2 gg; 
- operativo solo in ore diurne e in condizioni di normale visibilità; 
- che determina una strettoia di larghezza inferiore a 5,60 mt; 
- con transito a senso unico alternato regolato da movieri; 

 

 
 La presenza del cantiere può rendere necessario l’utilizzo anche di altri segnali, quali 

ad esempio: 
- Mezzi di lavoro in azione; 
- Strada deformata; 

 



TOTALE COSTI SICUREZZA RELATIVI ALL’ ALLESTIMENTO E PREDISPOSIZIONE 

DEL CANTIERE, RELATIVI ALLE FASI DI CANTIERE RIPORTATE NEL PIANO DI 

SICUREZZA E SUOI ALLEGATI COME DA COMPUTO METRICO ANALITICO 

ALLEGATO AL PRESENTE PSC E RELATIVA ANALISI PREZZI:  € 2.000,00  

 
10. CRONOPROGRAMMA 
Le lavorazioni incluse in questo lotto di lavori devono essere regolate per impedire che si creino 

contemporaneità con le lavorazioni svolte in contemporanea dalle altre ditte in cantiere. Tali 

prescrizioni temporali si aggiungono a quelle operative del capitolo precedente 
 

LA DURATA DEI LAVORI DI LIEVO PALO SEMAFORICO CON APPARATO AVRA’ LA DURATA  
Di 60 giorni Prevista dal cronoprogramma allegato 

 

 
 
 

 
FIRME DI ACCETTAZIONE 

Il PSC è composto dalla presente Piano di sicurezza, dagli allegati ed elaborati indicati nell’elenco allegati di cui al capitolo precedente.  

Con la presente sottoscrizione il PSC relativo all’appalto, si intende letto, compreso ed accettato in ogni sua parte. 

Sarà cura dell’Impresa principale conservare (e mettere a disposizione di tutte le Imprese, lavoratori autonomi ed organi di controllo) tutti gli elaborati 

costituenti il PSC nel box ufficio. 

 

 

IL COMMITTENTE 

Nome e Cognome 

___________________________ 

Firma 

___________________________ 

IL RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO 

Nome e Cognome 

Firma 

___________________________ 



IL COORDINATORE PER LA SICUREZZA IN FASE DI 

PROGETTAZIONE (CSP) 

Nome e Cognome 

Firma 

___________________________ 

IL COORDINATORE PER LA SICUREZZA IN FASE DI ESECUZIONE  

(CSE) 

Nome e Cognome 

Firma 

___________________________ 

IMPRESA APPALTATRICE LEGALE RAPPRESENTANTE REFERENTE DI CANTIERE (REF) 

 

_____________ 

Nome e Cognome 

______________ 

Firma 

______________ 

Nome e Cognome 

_______________ 

Firma 

_______________ 

 

_____________ 

Nome e Cognome 

______________ 

Firma 

______________ 

Nome e Cognome 

_______________ 

Firma 

_______________ 

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



Articolo INDICAZIONE DEI LAVORI E DELLE SOMMINISTRAZIONI UM DURATA / LUNGH. LARGH. ALT./SPESS. Quantità IMPORTI

N. MISURE SIMILI Unitario Totale

MEZZI DI PROTEZIONE COLLETTIVA - APPRESTAMENTI E ATTREZZATURE

Z.01.08.a

FORNITURA E MONTAGGIO DI BOX DI CANTIERE AD USO SERVIZI IGIENICI Dimensioni

2,40x6,40x2,40 costo primo mese cad/mese 1,00 775,36€           €                     775,36 

Z.01.08.b FORNITURA E MONTAGGIO DI BOX DI CANTIERE AD USO SERVIZI IGIENICI Dimensioni

2,40x6,40x2,40 costo mesi successivi (per ogni mese o frazione di mese) cad/mese 1,00 268,89€           €                     268,89 

D.11.05.a NOLO A CALDO DI PIATTAFORMA altezza di lavoro minima m 17 h 8,00 51,65€             €                     413,20 

B.99.173.b IMBRACATURA ANTICADUTAREGOLABILE da 0 a 3 metri.costo mensile cad/mese 2,00 12,95€             €                       25,90 

Z.03.03.00

Attuazione delle procedure di controllo, anche giornaliero, previste dal piano d'emergenza o, in assenza

di piano, dalle norme in materia di prevenzione incendi e salvataggio. h 2,00  €           20,00  €                       40,00 

1 Tempo impiegato da movieri che coordinino le manovre di entrata/uscita dalle zone di cantiere e il

transito dei veicoli in adiacenza o all'interno delle aree di cantiere, al fine di evitare interferenza con il

traffico veicolare. Tempo impiegato da movieri per regolare traffico mezzi in entrata cantiere anche

durante manifestazioni sportivegiornaliere. h 2,00  €           25,00  €                       50,00 

Z.03.02.b INFORMAZIONE DEI LAVORATORI operaio specializzato h 1,00  €           20,32  €                       20,32 

B.99.168.a PROTEZIONI DELLE MANI E DELLE BRACCIA Guanti d'uso generale (rischio meccanico e dielettrici)

in cotone spalmati di nitrile. Costo mensile paia/mese 2,00 2,65€               €                         5,30 

B.99.160.00 Occhiali per la protezione meccanica e da impatto degli occhi, di linea avvolgente, conripari laterali e

lenti incolore (UNI EN 166). Costo mensile. cad/mese 2,00 1,04€               €                         2,08 

B.99.156.00 Inserto auricolare antirumore preformato monouso (UNI EN 252-2). paio 2,00 0,19€               €                         0,38 

B.99.174.00
Delimitazione aree di lavoro tramite paletti alti cm 190 con base metallica di diametro mm 300, posti alla

distanza di un metro, e catena colore bianco/rosso. m 10,00 15,10€             €                     151,00 

B.99.171.c INDUMENTI PROTETTIVI Giubbino ad alta visibilità per lavori in prossimità di traffico stradale. Costo

mensile. cad/me 2,00 6,49€               €                       12,98 

Z.03.03.00

Attuazione delle procedure di controllo, anche giornaliero, previste dal piano d'emergenza o, in assenza

di piano, dalle norme in materia di prevenzione incendi e salvataggio. h 2,00  €           20,00  €                       40,00 

Z.03.02.a
INFORMAZIONE DEI LAVORATORI capo squadra

h 2,00  €           21,38  €                       42,76 

Z.03.01.00 Incontri periodici sicurezza h 1,00  €           26,31  €                       26,31 

D.11.01.a 	NOLO A CALDO DI AUTOGRU SEMOVENTE GOMMATA con portata fino a t. 20 h 8,00  €           69,86  €                     558,88 

B.99.080.00

Estintore portatile a polvere ad omologato (DM 20.12.1992), corredato di cartello di segnalazione Kg 9

cad 1,00  €           39,29  €                       39,29 

2 Impianto di cantiere e recinzione di cantiere, sia temporanee in funzione dell'avanzare dei lavori, sia fisse

per i cantieri base, caratterizzate da transenne metalliche sostenute da elementi in c.a., integrate da

cavalletti, segnalazioni luminose di ingombro, segnaletica di preavviso e di delimitazione caratterizzata

da coni a terra e new-jersey mantenuti sempre in perfette condizioni di visibilità e posizionamento.

Controllo dello stato di carica delle lanterne luminose al termine di ogni turno lavorativo. Posizionamento

baracca. La recinzione sarà compresa di passi carrai realizzati con idonee cancellature e di passaggi

(cancelletti) per evacuazione di emergenza.

a corpo 1,00 332,05€           €                     332,05 

3 Impianto da cantiere, sino a 6 kW, compresi gruppi elettrogeni e quadro gen. ASC, quota parte di quadri

prese derivati e quadri prese a spina per installazione fissa e mobile tipo ASC, cavi di collegamento ai

vari quadri e apparecchiture mobili tipo H07RN-F da 6 mmq., realizzazione di impianto elettrico di terra

conforme alla Norma CEI 64-8. Compreso utilizzo di gruppi elettrogeni portatili. Verifica periodica a cura

di tecnico abilitato (ogni 3 mesi) e manutenzione dell'impianto per l'intera durata delle opere. E'

compresa dichiarazione di conformità degli impianti installati e denuncia agli enti di controllo ai sensi del

DPR 462/2001.
a corpo 1,00 250,00€          250,00€                      

Z.01.25.d CARTELLI DI DIVIETO PER LA SICUREZZA sfondo bianco 500x500 mm visibilità 18 m n 2,00  €           13,48  €                       26,96 

Z.01.25.d CARTELLI DI OBBLIGO PER LA SICUREZZA sfondo bianco 500x500 mm visibilità 18 m 

n 2,00  €           13,48  €                       26,96 

Z.01.26.c

CARTELLI DI PERICOLO PER LA SICUREZZA sfondo giallo triangolare con lato da 580 mm visibilità

16 m n 2,00  €           14,04  €                       28,08 

B.99.146.00 Pacchetto di medicazione (D.M. n° 388 del 15/07/2003 allegato 2 maggiorato) contenuto in valigetta

realizzata in ABS composta da due parti uguali ciascuna completa di vetri e separatori per un migliore

alloggiamento dei prodotti. Dotata di supporto per attacco a parete. Chiusura con due clips rotanti.

Tenuta ermetica garantita da guarnizione in neoprene. Del seguente contenuto: 1 copia Decreto Min.

388 dl 15.07.03 2 paia guanti latex sterili 1 Disinf. 125 ml IODOPOVID. 10% IODIO PMC 1 Soluzione

fisiol 250 ml sacca poliprop. CE 3 Garza 18x40 sterile singola 3 busta 20 x 20 garz idrofila sterile 1

sacchetto ge. 20 cotone 1 pinza sterile 1 astuccio 10 plastosan assortiti 1 Rocch. Mt 5 x 2,5 cerotto

ad.Tela 1 benda m 3,5 x 10 cm orlata 1 Forbici Lister cm 14,5 DIN 58279- A145 1 Laccio piatto

emostatico 1 ICE PACK Ghiaccio istantaneo 1 Sacchetto rifiuti mm250 x 350 minigrip 1 telo 40 x60 DIN

13152-BR per ustioni 1 Astuccio PIC 3 contenente: 3 bustine sapone liquido; 3 bustine salviette

disinfettanti PMC; 2 bustine salviette ammoniaca 1 Telo triangolare TNT cm 96x96x136 1 istruzioni

MULTILINGUA p.soccorso 

cad. 1,00 86,65€             €                       86,65 

4

Costo piani:  operativo impresa Appaltatrice e ogni altro elemento o piano ai sensi del Dlgs 81/2008

a corpo 1,00  €         300,00  €                     300,00 

TOTALE 2.000,00€        



Art.

1

Um Q.tà Prezzo Un. Importo
Manodopera:

A.01.03.a
b)

ora 0,46 37,81 17,28
Mezzi:

D.09.02.b ora 0,10 77,17 7,72

25,00
Art.

2

Um Q.tà Prezzo Un. Importo
Manodopera:

A.04.02.a
b)

ora 3,00 41,09 123,27
Materiale:

a corpo 1,00 208,78 208,78
332,05

Art.

3

Um Q.tà Prezzo Un. Importo
Manodopera:

A.04.02.a

b)
ora 3,00 41,09 123,27

Materiale:

a corpo 1,00 126,73 126,73
250,00

Art.

4

Um Q.tà Prezzo Un. Importo
Manodopera:

1
b)

a corpo 1,00 300,00 300,00

300,00

TOTALE

Descrizione
Tempo impiegato da movieri che coordinino le manovre di entrata/uscita dalle zone di cantiere e il transito dei veicoli in

adiacenza o all'interno delle aree di cantiere, al fine di evitare interferenza con il traffico veicolare.

OPERAIO QUALIFICATO da 0 a 1000 m s.l.m.
Prezzo comprensivo di spese generali ed utile 

d'impresa pari al 28,70%

NOLO A CALDO DI AUTOCARRO da t 22

Descrizione
Impianto di cantiere e recinzione di cantiere, sia temporanee in funzione dell'avanzare dei lavori, sia fisse per i cantieri

base, caratterizzate da transenne metalliche sostenute da elementi in c.a., integrate da cavalletti, segnalazioni

luminose di ingombro, segnaletica di preavviso e di delimitazione caratterizzata da coni a terra e new-jersey mantenuti

sempre in perfette condizioni di visibilità e posizionamento. Controllo dello stato di carica delle lanterne luminose al

termine di ogni turno lavorativo. Posizionamento baracca. La recinzione sarà compresa di passi carrai realizzati con

idonee cancellature e di passaggi (cancelletti) per evacuazione di emergenza.

OPERAIO SPECIALIZZATO da 0 a 1000 m s.l.m.
Prezzo comprensivo di spese generali ed utile 

d'impresa pari al 28,70%

materiale elettrico vario (cavi di collegamento, 

quadro generale….)

TOTALE

Descrizione
Costo piani:  operativo impresa Appaltatrice e ogni altro elemento o piano ai sensi del Dlgs 81/2008

redazione di POS, PIMUS e documentazione 
Prezzo comprensivo di spese generali ed utile 

d'impresa pari al 28,70%

TOTALE

TOTALE

Descrizione
Impianto da cantiere, sino a 6 kW, compresi gruppi elettrogeni e quadro gen. ASC, quota parte di quadri prese derivati

e quadri prese a spina per installazione fissa e mobile tipo ASC, cavi di collegamento ai vari quadri e apparecchiture

mobili tipo H07RN-F da 6 mmq., realizzazione di impianto elettrico di terra conforme alla Norma CEI 64-8. Compreso

utilizzo di gruppi elettrogeni portatili. Verifica periodica a cura di tecnico abilitato (ogni 3 mesi) e manutenzione

dell'impianto per l'intera durata delle opere. E' compresa dichiarazione di conformità degli impianti installati e denuncia

agli enti di controllo ai sensi del DPR 462/2001.

OPERAIO SPECIALIZZATO da 0 a 1000 m s.l.m.

Prezzo comprensivo di spese generali ed utile 

d'impresa pari al 28,70%

materiale elettrico vario (cavi di collegamento, 

quadro generale….)
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